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Seduta del 8Ì mano — Fr««. Biauchorl. 
Santini interroga sui provvodimonli 

per dare dogna sepoltura a re Umberto. 
Oli risponde Ronchetti » Santini si 

dichiara aoddislatto. 
Esaurite le.interrogazioni si ripren­

dono le interpellanze 
Sulla poiilioa Interna 

Todeschini, parla a lungo sulle ri­
sultanze del prooesso di Pu tignano Si 
scaglia contro il capitano lìighini, il 
t nente Nloolli e II brigadiere Mercati 
del reali carabinieri, che ordinarono il 
fuoco 'senza la ' intimazioni prescritte. 
Quindi censura l'amministrazione che 
sperpera il denaro dei contribuenti. 

Turati, anche a nenie di altri 19 
deputati svolgo una interpellanza sui 
provvedimenti coatro il brigadiere Cen­
tanni, in seguito ai risultati del pro­
oesso di Put gnano,. peróhò ai funzio­
nari sia tòlto il privilegio dalla siste­
matica immunità. 

Hioorda lî  sua precedente interpel­
lanza sui fatti di Candela. Anche allora 
l'autorità gindiziarìa ha potuto assodare 
l'esattezza delle interpellanze e che il 
governo'era stato male informato. 

Domanda se possano essere enco­
miati nomini,simili e se non siavi in 
ciò ecaitameBló a violenze : se non si 
debbano far .precedere all 'uso delle 
armi 1 prencpitti segnali: se non vi sia 
qualche misteriosa influenza che si 
imponga: anche ai. ministri a se il Go­
verno non senta di mettersi in armonia 
osi programmi di lìbertii enunciati. 

Conclude ohe il partito socialista non 
dove lasciare sussistere il sospetto che 
esso possa f^rsi tacitamopte annuente 
in responsaliUitii cosi gravi. 

De Sellis ricorda avere- parlato sui 
fatti di Patignano appena si. varifìoa-
rono. Nega ohe la Lega dei contadini 
di Putigpano abbia carattere socialista. 
Difende, quel sindaco dalle accuse ohe 
gli sono stato moque dimostrandone la 
piena correttezza Narra i fatti come a 
lui risultano o conclude con Todeschint 
che bisogna preveoiro i disordini. 

Comav\dini anche a nome di. altri 6 
deputati: interpella sui provvedimenti 
presi 0 da prendersi in seguito a pro­
cessi pei fatti di Candela e Putignano. 
Lamenta che quando avvengono fatti 
dolorosi', come quelli si istruiscano pro­
cedimenti non contro i fanzionari che 
hanno ordinato il fsooo, ma contro co­
lora che furono colpiti. 

.\irarma oh» i risultati dell'inohlesta 
ammini.strattiva sono stati smentiti dal 
pubblico dibattimento. I carabinieri e 
le autorità di p. s di Candela fecero 
ogni sforza perchè la verità non appa­
risse ; ma la verità trionfò colla sen­
tenza del tribunale. 

Dimostra che le protese dei conta­
dini nop erano punto esagerate, ì pro­
prietari le reepinsaro, perchè non vol­
lero riconoscere la Lega dei contadini. 

Che cosa dunque intendo di fare il 
Ministro dell'Interno ? 

Purtroppo i sanguinosi conilitti pos­
sono sèmpre avvenire Importa che il 
ministro dell'interno non si creda ob­
bligato a difèndere sempre gli agenti 
della forza, pùbblica, anche quando ab 
biano torto.' 

Afferma che' la legittima difesa, in­
vocata dal brigadiere Centanni, fu 
smentita dal processo. Deplora che 
questo funzionario sia stato in pen­
denza del processo panalo enoomiuto e 
poi premiato. 

Chiede perchè contro il Centanni 
non sia stato spiccato mandato di cat­
tura, tnentre se un cittadino è costretta 
a sparare, per legittima difesa, viene 
immediatamente arrestato. 

Avrebbe desiderato che dopo il di­
battimento il Ooverno avesse fatto il 
suo dovere (applausi all'Estrema Si­
nistra). 

Dichiara che vi saranno sempre a-
busi da parto dei funzionari, finché il 
Governo vorrà persistere a difenderli 
ad ogni' costo. ' 

Conclude chiedendo formalmente ai 
minislri di grazia e giustizia e dell'in­
terno se,' di fronte alle risultanze pro­
cessuali di Lacera, intendano prendere 
provvedimenti contro quei funzionari 
che hanno violata la legge (vivi ap­
plausi all'Estrema Sinistra e congra­
tulazioni). 

Presidente rimanda a domani il se­
guito della discussione. 

Bosolll, deputato di Avigliana, presta 
giuramento, si scioglio la seduta. 

Sono le ISSO. 
Domani seduta alle 14. 

.1^1 3exia,to 
Presideuaa Sameco. 

Il nuovo,consolidato 3 1)2 par 0|e 
iPtst;!. .dichiara che chiedere sohiari-

monti al ministro intorno all'osecuziono 
dèlia legge 12 giugno 1903 del nuovo 
consolidato 'ò a mezzo per cento con 
essa intendeva di muoverò un passo 
decisivo verso il grande intento finan­
ziario a cui mira da tempo il paoso 

Il nuovo tipo doveva es.ioro interna­
zionale. Non essondo nece.'sario di ac­
cendere nuovi debiti, si deliberò usu­
fruirne per le conversioni di debiti del 
tesoro e di altri debiti dello Stato.>--.» 

La prima emissione di' 75'lartioni ' 
non ebbe luogo sotto i migliori auspici. 

Mostra cho soltanto il provvido in­
tervento della Banca d'Italia mettendo 
a disposizione una trentina di milioni 
salvò lo borse principali d'Italia dasarl 
incagli.. 

Non analizzerà tutte le cause a cui 
è dovuto un esordio poco soddisfacente 
si soiTermerà soltanto su una che para 
la più evidente : l'esecuzione dell'art. 4. 

Il ministro nella sua esposizione fi­
nanziaria si dichiaiò soddisfatto dei ri­
sultati ottenuti. 

La prooccupazione di mantenere alto 
il corso ha rallentato la conversione 
e la emissione e rinviando a data pib 
lontana la grande operazione per cui 
la finanza diminuirebbe un passivo da 
40 a 45 milioni annui. 

Si poteva 0 avere l'occhio al grande 
intento ultimo oppure sfruttare il pro­
sente cercando di coartare il mercato 
poco o punto preoccupandosi del grande 
obiett vo futuro. 

Il ministro ha favorito questo se­
condo metodo, e non può sperare cho 
gli arrida il successo (bene). 

Di Broglio. I criteri da cui è stato 
mosso l'interpellante sono assolutamente 
pratici. 

D:ce che nelle emissioni fatte il Te­
soro si è munito dello più ampio ga 
raiizie. Quando si dovette consegnare 
il nuovo titolo una crisi monetaria at-
travagliò tutti i mercati. Ciò migliorò 
per l'intervento spontaneo della Banca 
d'Italia con una operazione affatto inocua 
dal tesoro. 

In tesi generale ò d'accordo con l'in­
terpellante, ma crede che uh nuovo 
titolo -possa consolidarsi. solo- qtràndo 
entra nel mercato per il suo valore 
intrinseco. 

E' convinto che in Italia sia da la­
mentare l'abitudine di denigrarci da noi 
stessi, 

Alferma che il credito italiano nulla 
ha da invidiare al credito di altri 
paesi, 

j Dichiara chu è mantenuta la conver 
I sione con criteri costanti e che essa 

non è che una permuta di due fogli di 
carta, e se il valore dei due fogli muta, 
il ministro non può conservarli. 

Accenna il risparmio ottenuto con i 
metodi adoperati che ascende a circa 

, sei milioni. Dice che se avesse accor-
i dato il premio massimo di 20 cente-
' simi non avrebbe potuto arrestarsi per 
. l 'avvenire. 
' Il valore di borsa dai 3,50 al 27 di-
' cembro ara a 100 a 50 il che dimostra 

che attira i capitali esteri. Rileva le 
buono condizioni del credito italiano e 
conclude che se noi stessi non lo de­
moliremo, otterremo presto il corona­
mento dei. voti di ogni buon italiano 

, (approvasionij 
Pisa replica a gli risponde osaurien-

' temente il ministro. 
"Senza discussione si approva il pro­

getto per anticipazione a diversi co­
muni di Messina E' rinviata a domani 
la discussione del progetto « Modiflca-

' zìoni alla legge 17 marzo 1898 por gli 
I infortuni degli operai sul lavoro ». 

I La stazione marconigraflca 
L'impianto di una staziono marconi-

grafica ultra potente à approvato ad 
unanimità con voti favorevoli 78. 

La leva sui nati del 1883 è puro 
approvata-. 

La seduta è tolta alle 18,30-
Domani seduta alle 15. 

LA Commissiono per gli sgravi 
Roma, 31 — La Commis.<iiono ha 

prniioguito nell'esame degli articoli del 
progetto 

Vandramini hit partecipato che il 
Governo ha presentalo lo seguenti 
nuove proposto di sgravio a vantaggio 
dello provinolo meridionali: abolizione 
del dazio consumo sugli agrumi ed 
esenzione temporanea dall' imposta sui 
terroni fliosseratl. 

Il Ooverno promise che'invìerà una 
proposta di sgravio delle tarifTe ferro­
viaria per gli agrumi e una dilazioìie 
del pagamento dei contributi dello quote 
a debita delle provinolo. 

Maggiorino Ferraris ha presentato 
alcune sue proposto in favóre del Mez­
zogiorno consistenti ne l'elevare a 4 a, 
permettendolo il bilancic,,,,Rnche a 5 
lire lo quote minime. 

Do Marinls ha insistito nella sua 
proposta di ridurre le tar i le di tra­
sporto di tutti i progetti [agricoli del 
mezzogiorno. 

Su proposta Do Nava si deliberò che 
giovedì mattina si discuta .{il progetto 
di sgravio di .Sonnino e, so viene re­
spinto, si proceda' all'esame dalla pro­
posto di sgravio dei deputati meridio­
nali della Commissione. 

Peila riduzione sul salo paro che 
nella Commissione si sia delineata una 
corrente per conciliare le due parti. 

Si rimanderebbe llattuazione dulia 
sgravio sul sale al l 'gaoBaio 1904 a 
pel primo anno a soli oeiit. 5, pel se­
condo cent. 10 a pel terzo -cent. 15, 

Ogni decisione fu rinviala alla pros­
sima seduta di giovedì. 

La cartolina talegrafioa 
Rotna 31 — Galimberti, ultimato 

lo studio della cartolina telegrafica su 
CUI potranno essere scritte 10 paròla 
e che costerà 59 centesimi, la trasmise 
per l'approvazione al Ministro del te­
soro. 

Le lettore a 15 oentesimi 
Roma 31 — Il ministro Galimberti 

ha restituito alla Commisaione la rela­
zione compiuta sulla diminuzione della 
tariifa postalo interna, dandole incarico 
di preparare il relativo progetto. Si 
tratta di portare a 15cente.simi la tassa 
por l'interno delle lettere, essendo im-
minente il ribasso a 20 centesimi della 
tassa internazionale. 

Punizioni per 1' « affaire » 
del Benudìr 

Roma 31 — Assicurasi che il Go 
verno chiose alla Società del Benadir 
la destituzione del governatore Dulia 
a la punizione dei colpevoli nel com­
mercio di schiavi. 

DALLA CAPITALE 
Un discorso di Zanardelli 

Roma 31 — Il Messaggero scrive 
che l'on. Zanardelli non lascierà Roma 
prima del 5 aprile, volendo assistere 
all'inaugurazione della sedo nuova del 
« Rioreatorio Zanardelli » pronuncian­
dovi un discorsa di circostanza, nel 
quale farà rilevare l'importanza doll'i 
struzione ricreatoria a favore dei figli 
del popolo. 

La legislazione della Banche 
Roma 31 — L'annunciato progetto 

di legge sulla legislazione dolio banche, 
I secondo il Giornale d'Italia, conterrà 

pure altra disposizioni inteso ad agevo­
lare le operazioni dogli Istitii,ti, allar­
gando II campo d'azione delle rispettive 
amministrazioni generali, 

ELEZIONI POLITICHE 
Ecco il risultato dfilriitivo della eie 

ziono nei collegio di Vittirbo: Inscritti 
4964. Votanti 3693. Oanevari 1933, 
Scellingo 1065, Branccini 614. Voti 
dispersi, contestati e nulli 81. Eletto 
Canevari. 

-.-ÌSZCSt-

u EloarilD ìD fia^io 6 la Mia ii Uim 
Re Edoardo parti il 30 marzo, alle 

3 pom. da Londra, per intraprendere 
il suo lungo viaggio nel Mediterraneo. 
Questo viaggio assume ora improvvi­
samente una grande importanza politica, 
giacché secondo il «Daily Express», 
corre vove che la visita del re a Li­
sbona stia io nesso con un'ampia con­
venziona per la baia di Delogoa- Il 
giornale asserisco che l'Ioghiitorra 
tiene in mano un contratto col quale 
il Portogallo s'impegnerebbe di vendere 
quella baia; che tutte lo smentite da­
tesi iliiorn a simili notizie avevano lo 
scopo di tranquillizzaro l'opinione pub­
blica portoghese e che coli'attnale 
viaggio di re Edoardo dovranu essoro 
distratti i pregiudizi del Portegallo. 

- « i s * • 

Strano fenomeno marino 
Il capitano della nave italiana « Nina» 

arrivato a Parigi il 29 marzo racconta 
che durante la travervata dalla costa 
spagnuola a Cotte avverti un fenomeno 
strano. La sua navo si trovava a circa 
30 miglia da Getto, allorché nel maro 
avvenne una terribile esplosione, o si 
vide inalzarsi un'enorme colonna di 
fuoco. Egli non se si tratti d'un'o-
spiosione di qualche navo, sommersa, 
oppure dell'eruzione d'un vulcano. 

IL FOTORO BE BMTALIA 
(/nfsroisM con madttniR THaot) 

Ma redattore della > OiovJDOzxa > ha avuto 
un'intorvista a OeQova nel'buffet delta ataxtODO 
on madama Tisset a proposito di aloQne voci, 
anoora molto vaghe, aulla gravidanza della re­
gina. Ne Atralciaino qualclia brano rer la ou-
rioaità dei lettori. 

....Chi conosce madama l'issot, e an­
che chi non la conosce, sa ch'ella, 
senza essere affatto una fattucchiera e 
tenendosi anzi molto lontana dalla vol­
garità e dalla ciurmerla, esercita l'arte 
0 la scienza, che dir si voglia, dì lag-' 
gore sulla mano. Non è una zingara 
da villaggio però lo sue peregrina--
zioni sono fatte da una Corto all'altra: 
l'imperatore Guglielmo lo concesso l'o­
nore di scrotaro sulla sua palma, cosi 
lo czar Alessandro, cosi Carnet, cui 
predisse la tragica fine. Ora, essendo 
a mia conoscenza che la regina madre 
nutro viva simpatia per lei, e rammen­
tandosi che appunto di questi giorni 
sono corse voci di una nuova gesta-
ziono della regina Eiena, accennai al 
dubbia ch'ella si fosso recata a Roma, 
chiamatavi dalla Corto. 

L'amabile signora, si mostrò mera­
vigliata: 

— Quelle idéal? — ripeteva, ri­
dendo maliziosamente. 

ivia lo insistetti, e allora ella, facen­
dosi seria, aggiunse: 

— Eh, monsieur, tout arrivo!... -— 
Poi con un gesto risoluto, concluso : — 
Je ne puis rien vous refuser. 

E cominciò a narrare. Fino dagli ul­
timi giorni di febbraio il senatore Mo-
risani constatò la gravidanza della Re--
gina Elena e naturalmente ne fu dato 
avviso alla Regina Madre, la quale, 
felicitandosi del lieto avvenimento con 
gli augusti sposi, disse ridendo: — 
Questa volta poi sarà un maschio! — 
Dovete sapere cho questa a Corte è 
un'idea fls'a, specialmente in sua Maestà 
padre. Il est Inconsolable. Assistendo 
all'ultimo parto della consorte, non 
potè trattenersi dall'esclamare : — c'est 
une fatalità! 

Ciò non esclude ch'egli non ami te­
neramente le due piccino,, corna^ tutti, 
le amano. Margherita è tutta tenerezza 
per loro, e tutte le volte che capita 
alla reggia porta sempre qualche re-
galuccio alle nipotine..,. dos dentelles 
stupende. Mafalda è bellissima. Oh, lo 
joli bebé ! 

'l'uttavia si desidera un maschio, e 
però io ho ricevuta invito da una dama 
di corte di recarmi a Roma.., Cela 
vous étonne?... Non 6 davvero il primo 
caso .. l'augusta imperatrice di Germa­
nia, che ad oota dolla numorosa flgiiuo-
lanza è precccupatissima ad ogni parto, 
mi chiama ogni volta a consulto... 

A questo punto la mia curiosità 
acuita, mi spinse ad interromporla : 

— Ebbene quali sono i vostri pro­
nostici? Avremo un maschio, questa 
volta? L'Italia avrà dunque il futuro 
re? i 

— C'est probablo! — susiurrò ma­
dama Tissot, deponendo la tazza di 
caffè che aveva allora finita di sorbire. 

t'u oop- rta di ridicolo — continuò 
r intelligente signora — la pretesa di 
alcuni scienziati che avevano trovata 
il modo per generare maschi o fem­
mine a piacere — e credo con ragione. 
Ma io non pretendo tanto. Dato lo stato 
di gravidanza, è noto fino alle femmes 
de la Halle, che si manifestano dei 
sintomi, delle anomalie, delle alterazioni 
fisiche e morali nell'organismo e nella 
psiche della puerpera,' differenti se il 
feto è maschio o femmina. 

I contrassegni più spiccati si riscon­
trano sulla palma della mano. Tener 
conto di queste diversità, averle riscon­
trata 0 studiato in gran numero di 
casi, ecco a cho cosa si riduce l'arte 
mia. Poca cosa! monsiour, ma ce.to, 
oserei quasi diro infallibile,., Soyez-en 
sur.. Il nascituro sarà un maschio Voi 
avrete un re da la branche ainóo. 

— Como fu accolta a Corto la vostra 
notizia? 

— Con immensa gioia e piena di 
fiducia, 0 G>ò dimostra che rient n'ost 
plus faux che crede di poter ridere' di 
tutto, come molti fanno.. 

di 30 anni circa, chiosa di 'parlare al 
romanziere. 

La signorina fu introdotta e la con­
versazione durava da circa cinque mi­
nuti quando scoppiò un vivo diverbio, 
in seguito al quale la visitatrice, .traaso. 
un revolver e sparò due colpi oontro 
Pròvost. 

Al commissariato di polizia .e , alla 
sodo della Sodala si conserva nn anso-
luto mutismo sull'attentato. 

Nondimeno sì sa ora oho'.llmitrioe 
dell'attentato e la gignorina .Emus', 
Tbouret, che abita con sua madre in 
una palazzina particolare. Essa dioUiarò , 
che volle vendicarsi del romanziera , 
col quale aveva relazione da otto,aiiqi.>-

Seoondo la Prefs^ la giovane donnai.'i 
vedendo che il colpo non era ria,soitQ, -
si disponeva a ricanàinoiara qn ndo 
Prèvost si slanciò contro .di. essa di- : 
sarmandola, . . ,, 

La signorina venne ifondqtti«' poco 
dopo al commissariata di'polizia .ove it . 
Pròvost la raggiunse. 
' La donna, con grande sangue .fred.clo, 

spiegò lo rag oni del suo atto che sopQ, „. 
di indole privata. , :; • 

Aggiunse però, ohe non aveva Inten*. ' 
zinne di ucciderlo. 

Marcello Prevost non sporse .querela, 
e la signorina Thouret fu rilascita. 

Si dice fra ì conoscenti della giocane ; 
donna che il di loi fratello, spinto dallo 
stesso motivo, avrebbe invano «croato, 
di ottonoro' dal romanziere una ripara-^ 
zione colle armi. 

- « a » " . • ., ,—r-

L'(nuo a Mariaéni ' • 
La e Società per il risvo'gita.',i)èlUj, 

vita cittadina9 a Bologna ha 'o^àdUp' 
un concorso por musicare l'Incio a"Gp-. 
glielmo Marconi ogregiamoote scrìtto, 
da Carlo Zaogatini; 

I. 
Sta Del profondo dolla terra lin cuòre, 

e nel. atleasio palpita ed oiollta, 
eoiae nn'elerea lampada d'amore. ' 

Vigila il savio, ooma una pupilla 
ioipanieete, il tfomolo mlstérot'̂  
sotto Io aguardo il enon arde a afavilUk 

B IHiooo tfOn, taoito • wverci, ' 
"""sànM riposi>,-.Ia.àegre(i'Unipiidai/' ': ' n 

e allor ehe vinto H lui al scopro ila vora 
tutta la terra ne ulula e ne avvampa, 

li. 
Tu nel miitero, trepidando, hai lètto 

la hopoa legge che governa il mondo, 
0 l'ooohio al labbro olò ohe vide hi detto, 

Udì l'oreochio il auiaurrar profondo, 
e dal cuor della terra a), tuo gran'eaore 
ai ripercoase un fremito gloQoado. 

Suono fo luee e luce fu calore: 
e tu vodeati con l'aueeaa mente, 
invliiblle tramite d'amore. 

Il palpitar dell'etere fluente. 
ni, 

Como da labbro i.roano il baolo aeocea 
ailenzloao, e tremebondo vola 
per ripoiare a una lontana bocea, 

e la booea lontana, arida e sola, 
freme all'invito e inconaela l'aaseììoadà,' 

I come se mormoraase nna parola, 
tale ti apparve un giorno, onda BU' onda, 

^ l'etere nn vivo fremito d'amoirel 
I varietà molteplice e feconda 

dell'inflaito palpito d'uà onore. 
IV. 

Oloria al cielo, alla terra, al vento, al maret. 
gloria alla patria tuo, felainea protei 

I gloria alla nave, .che li fa* lalpare I . - . > 
Gloria ai piccolo Reno, ohe si duole • 

del breve corso, poi ohe gli è negato 
i trarli a gli GQtremi limiti del aolel. 

0 riocheaa, che Italia al mondo ha-dato,-
f pioniere dell'Umanità, 
; tu che l'ultimo ceppo hai lacerato 
. che strinBo i pulsi della Libertà I 

il sDltano e la fl|[lìa li BoDSSTBlt 
Washington II oorrispoadenta da 

Filadelfia nel «New Yorh Herald» as­
sicura che il sultano ha. pregato la fi­
glia di Roosevelt di fungere da ma­
drina al batto'isiino (?) dell'incrociatore 
turco « Megidiè ». 

OD atlsDtato contro Harcello FròTosI 
La vendetta di una signorina 

Parigi 31 — La Società degli Uo­
mini di Lettere ha oggi eletto a pre­
sidente Marcel Prèvost. 

D'altra parte si annunzia che oggi 
una donna ha tiralo due colpi di re­
volver contro Marcel Prèvost, che for­
tunatamente non fu colpita. 

L'attentato ebbe luogo appunto alla 
sede della Società degli Uomini di 
lettere. 

Erano le 2 30 pom. e Prèvost era 
stello eletto presidento quando una si­
gnorina, olcgantomonto vestita, doU'otà 

HarcoDi terrà mlmm a Boiaa i 
Il prof. R'ghi ha ricevuto una let­

tera da Guglielmo Marconi in cui que­
sti gii annunzia la sua venuta a Bolo­
gna verso la metà di aprile. Il Mar­
coni terrà in Italia due sole conferenze: 
una a Roma e una in altra città non 

I ancora bene stabilita probabimente Bo­
logna. 

. . . j^3( . . . 

Ls oaoola ai ladri ferroviari 
Firenae, 30 nmrto — In seguito 

alle indicazioni fornito dalla questura 
di Bologna un funzionario della polizia 

I fiorentina arrestò sul treno dirètto pra> 
veniente da Milano l'upgherese Hifm,:. 
bort Àbramo autore ili due i.cgenli(i 
borseggi uno dei quali a danno del 

' presidente della Camera del Chili. 
I Sul treno in arrivo da Roma' e di­

rotto a Bulogna si arrestò méntre cor­
cava di borseggiare il negoziante mi-

I lanose Antonio Dotti, uno straniero che 
I sì è qualificato per Lauriano Sanchez, 
. d'unni 30, nativo di Barcellona-e stu­

dente di medicina; costui pare abbia 
una forte rassomiglianza col famigerato 

. sediccnle ZDIOSI il quale nel 1895. 
strangolò a Ruma la s'gnora tnes.^loo 
spagnuola. 

La polizia fotografò il S^:iche:i ed 
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inviò copie dèlia'fotografia a Roma o 
a Genova p&ttTa dolio Zolcsi. 

Alla nos r̂tl .atazlone ed a quella di 
Pisa si eii6gairoiio altri numerosi ar­
resti di ladri ferroviari. 

IL CASmiFoMF 
L'immaginario raooonto di A. Dumas 

Scrivono da Parigi al Oiomalc elei 
Popolo di Genova : 

Sono ricordi personali elle oggi mi 
ritornano alla - memoria, rinfrescate 
dalla notizia che lo storico castello ò 
in vendita. B' nn ricordo indimentica­
bile la visita ohe vi faci l'anno scorso 
e voglio narrarla. 

— Gombien mire harque? — chiesi 
una mattina ohe mi aro alzato di buon 
ora, e mi ero avvicinato alla riva dei 
porto delia Joliélte a Marsiglia. 

—• IMuca-frarios l'heurti— Voijez le 
larif — aggiunse frettolosamente, ve­
dendomi faro uba smorfia come chi ha 
l'aria di trovare una cosa troppo cara. 

— Cèsi bien, e'èst bien — ribatioi. — 
Si coMbien de temps faut il pour 
aller au Chateau d'ìf? 

— Una njfezz'ora.... 
Ed eoeomi imbarcato e seduto sul 

ponte ool pensiero a Monte Cristo e 
alle cose storiche che il magico ro­
manziere seppe rendere celebri appas­
sionando l'universo, mentre il baroa­
iuolo ammainate le velo, remando, mi 
conduceva al largo. 

Benché'assorbito nelle memorie del­
l'infamia non dimenticavo di'ammirare 
la rada indorata dal sole infuocato, 
temperato dalla .brezza marina,... Il 
vento sofSiva in poppa e la barca fi­
lava ; oùn tatto ciò ci si mise una 
bnona 'ora per superare i tre chilometri 
ohe separano il castello d'If da Marsi­
glia; i pensieri e gli splendidi pano­
rami che andavano svolgendosi man 
mano che si avanzava mi fecero volare 
il tempo, siooilè neppure pensai di rim­
proverare il vecchio lupo di mare, per 
il piccolo inganno in cui m'aveva tratto 
onde gli dessi la preferenza piuttosto 
ohe ai battelli a vapore che mi avreb­
bero condotto in' venti minuti, 

Quando più tardi gliene fece l'osser-
Taziooe ipi ribattè sorridendo : 

— Però l'impressione non à la stessa! 
Ed aveva ragione, 

• « • 

Il castello d'If desta molteplici ri­
cordi: fabbricata da Francesco I, ha 
servita per molto tempo come carcere 
di Stato; è lii ohe furono rinchiusi 
l'uomo dalla maschera di ferro, l'ita- ~ 
Mano Alberta dal Campo che fu poi 
l'ìnciato ad Aix come avvelenatore, 
Luigi Filippo d'Orleans, detto JBgua-
glianza, l'abate, Perette, e Mirabeau, 
che fu ' imprigionato per ordine del 
padre,,.. 

Ebbp, del resto, sempre un numero 
relativamente grande di prigionieri, 
sopratutto avanti -la rivoluzione del 
1789, epoca in cui era cosi facile far 
arrestare qualcuno dietro una semplice 
denùncia, o a mezzo delie leltresde , 
cachet. 

Si, sale all'interno del forte per un 
largo cammino a. zig zag fatto di una 
sene di gradini bnssissimi, che montano 
quasi a chiocciola incomodi e poco 
dolci, perchè si va fra i macigni. 

Si giunse al primo recinto che sta 
ai piedi della prigione propriamente 
dotta, dove si trovavano gli stabilimenti 
destinati altra volta al servizio della 
gaarnigipnei un parco d'artiglieria, una 
polveriera, un «restaurant....» 

L'a^petto'intóroo attualmente ha per­
duto il carattere di tristezza, ohe sem­
brerebbe dover essere inseparabile a 
qual genere, di prigioni. 

Un guardiano è là per condurre i 
visitatori, I « oachoCs » sono quattordici 
e si possono percorrere liberamente; 
quasi tutti sono ora risòhìarati da lam­
pade, ed hanno una tabella che indica 
il nome dei prigionieri più importanti 
che. vi' furono' rincbiiisi ed i loro de­
litti. 

Il Castèllo d'If è più celebro ancora 
per il soggiorno ohe vi'ha fatto per 
quattordici anni un prigioniero imma­
ginano, Hldmondo Dantés. E' strano 
come Alessandro Dumas ebbe l'idea del 
romanzo di Montecristo. 

Egli aveva visitato il Castello d'If 
non si sa precisamente io che epoca. 
Lo rivide al suo ritorna d'Algeria, dóve 
il duca di Montponsier, ohe aveva ac­
compagnato in Spagna, lo aveva man­
dato a bordo dei « Veloce ». Ma prima 
ancora di allora egli leggendo un giorno 
delie memòrie di polizia si interessò 
alla storia di un povera diavolo che 
avendo trovato un diamante del valore 
di dieci 0 quindicimila franchi, fece 
una fortuna con questa piccola pietra 

(Continua). 

CalttidpMoapio 
L'onomasllgo. — DomBni, 2, S. Frsiicexio, 

X 
EllemBrlde slorlDa. — i aprile i77B. 
La- Posta, regolare, comincia a pas­

sare per Udine (da atti comunicatici 
dal fu eav, 'V. Joppi). 

Attenti alla scuola rurale 
Chi, senza vieti pregiudizi e senza 

preconcetti, voglia farsi un' Idea del 
come la povera cenerentola esplichi la 
propria azione educativa In mezro al 
popolo, deve studiarla anche sotto il 
rapporto delle feste religiose soppresse. 

Nel calendario scolastico non havvi 
in proposito annotazione alcuna, e quindi 
in quei giorni la scuola dovrebbe es-. 
sere aperta e /'un^t'onafe.,Ma, ahimè! 
in quanta scvole rurali si. fa lezione il 
10 e il 25 marzo, il 26 aprile ed il 24 
giugno ! 

Il maestro assegna la lezione per il 
domani, e gli alunni','Con imbeccata in-
genuitii, chiedono: — Non è festa do­
mani? Alla rlspocta dell'insegnante, 
qualcuno aggiunge ; — Non vuole mia 
padre che venga alla scuola; o: — So 
veniamo alla scuola domani, il parroco 
ci lira giù di oomuniona — e lasciano 
comprendere, poveretti, di erodere che 
— il faf scuola in uno di quei giorni, 
sia un pecoaio di quelli che ci scara­
ventano all'inferno senza misericordia, 

E per convincervi fliiò a qual punto 
queste tenero menti sieno imbevute 
dell'idea di questo peccato, provate a 
dir loro: — 'Vorrete alla scuola do­
mani, od all'ora delle funzioni, usci­
rete tntt'insieme per recarvi alla Chiesa, 
e cosi potrete fare i vostri doveri di 
cittadini e di cristiani. 

Ebbene ciononostante, voi vedrete in 
quei giorni la scolaresca ridotta ad un 
terzo appena. E gli altri alunni ì Gli 
altri alunni non vengono, perchè.... si 
fa peccato. 

Si provi l'insegnante a far compren­
dere eh'' con quello assenze si è tra­
sgredita la legge, alla quale, fioche è 
in vigore tutti devono sottostarvi. 

Allora, se egli'ha abituata la scola­
resca ad aprirsi liberamente con lui, 
sentirà una voce sussurrargli questa 
bestemmia: Al dissopra della legge 
vi à... la Chiesa. 

E cosi con la scusa di non urtare 
pregiudizi inveterati, sì lascia correre, 
a tutto scapito del pre$t:gio dell'Inso­
gnante, a tutto svantaggio dell'azione 
della scuola, a tutto danno del prin­
cipio moderno della potestà civile ohe, 
in campagna e nella mente dei più, è 

. accettata in quanto non urti contro.,,. 
la Chiesa, 

Ma, è intanto? Intanto si lascia se­
minare, crescere a puliuK r̂e la mila 
pianta del discredito alle istituzioni 
civili ad opera di chi, non osando an­
cora di combàtterlo apertamente, si 
vale dell'ignoranza e dtil monopolio 
delle influenze (incautamente lasciate 
in loro balia dall'ignavia laica), por 
infiltrare l'odio contro tutto ciò che 
non si sa di.... chiesa. 

E i maestri? Eli! purtroppo, 1 mae­
stri dalla dura prova impararono che 
allorquando essi attendono, ad incul­
care il rispetto alle leggi, com'è loro 
dovere, devono, a compenso dello loro-
fatiche, aspettarsi il disprezzo e l'odio 
da certi fanatici incoscienti, e ciò, la 
maggior parte delle volte, ad istigazione 
del prete. 

Non vane illusioni. Continuando in 
questo sistema, gli civetti saranno 
indubbiameuti letali per il princìpio 
laico. Eppure vi sono ancora degli in­
genui, anche fra le file dei maestri, i 
quali credono ohe il cosidotto senti­
mento religioso sia valido ed Indispen­
sabile appoggio allo Stato per diffun 
dere la civiltà, della quale la scuola 
dovrebbe esserne il l'aro. Poveri illusi I 
Essi non si accorgono che per non 
urtare il prete, intanto si fa.,,, la vo­
lontà del prete. 

E lo Stato? Chi è ogni poco addentro 
nel rancido ingranaggio di questa di-
sgraziatissima conerentola, facilmente si 
persuade che il Governo manipola i 
programmi a modo suo, li fa svolgere 
in iscuole non sue, da maestri non da 
esso nominati ed ai quali non cifre i 
mezzi occorrenti all'uopo. Insomma par 
qui\3i che il Governo, dopo averli ben 
bene gonfiati.... d'aria, lasci trapelare a 
questi poveri paria un coraggioso: Ar 
rangiatevi. 

Per ciò questi disgraziati maestri, 
vedendosi esposti a tante ingiustizie, a 
tanti soprusi, vedendosi lagorata l'esi­
stenza in ambienti inquinati dai nemici 
della .scuola, costretti molte volte ad 
ad insegnare in stamberghe o stalle, 
lurido, prive d'aria e di luce, si scorano, 
si avviliscono, imprecano indignati, si 
ribellano, abbandonano la scuola, o 
piegano sfiduciati la cervice adattandosi 
ad un quietismo incosuiente, 

I più coraggiosi però che restano 
sulla breccia, che non cessano dalla 
lotta, esaminando, sviscerando le mol­
teplici causo che tormentano ed addo­
lorano la Vita del povero maestro, sco­
prono quasi sempre il movente, per 
quanto con raffinata ipocrisia occultato, 
0 cioè « l'avnersiune del prete per la 
scuola laica ». 

Parlò del prete settario, che non si 
penta a sfogiire il suo implacabile odio 
alia legge, torturando chi a quella 
leggo obbedisce; del proto settario che 
nòli esita a predicare agli incoscieuftì 
il cruuifige addosso a chi logora la 
propria esistenza nel dirozzare lo te­

nero menti dei tigli dol popolo; del 
prete settario che gongola dalla gioia 
ogni qualvolta arriva a strappare dalla 
bocca del povero operaio del ponsioro 
il gramo pane, con tante fatiche ac­
quistato. E state pur certi ohe, ove i 
tentacoli di questo polipo settario, non 
arrivano a togliergli il pano; ci tenta 
per lo meno di avvolcnarglieto. 

Il succedersi poi di queste Ingiustizie 
impunite, di queste lotto a baso d'insi­
nuazioni maligno, fa si che molti mno-
stn, che pur avrebbero diritto di gri­
dar forte e reclamare giustizia, tremano 
alla sola idea che ì» pubblicità dei loro 
dolori arrivi all'orecchia del cappellano, 
del parroco, del sindaco, ecc. Par quasi 
che, anziché un diritto, essi nionp per 
reclamare un po' di misuricordia Pur 
troppo sembra che a parecchi la paura, 
11 ricorda di ansio passato, di ingiù 
stizio subite, di dolori provati, abbiano 
non solo affievolito in loro l'alio ideale 
della scroia laica, ma benanco, qualche 
volta, addirittura snaturato il concetta. 

Bisogna che i maestri si figgano bono 
in mento essere loro dovere agitarsi 
anche per ottenere elio l'influenza del 
prete cessi una buona volta dall'Incep­
pare l'aziono benefica della scuola laica. 

Un maestro rurale. 

DQ Diorto SDll^ lioea ferroviiria 
(Nostfo tthgramma) 

Codrolpo, I aprile. 

(Agostinis) Stamane, verso la oro 7, 
ne! mulino vicino alla Stazione ferro­
viaria, rinvennero un cadavere di un 
giovane contadino sui 14 anni. 

Egli sarebbe del paese di Grions ; 
non si sa ancora so trattasi di suicidio 
0 disgrazia. 

Le Autorità del paese si portarono 
tosto sul luogo per la debite veriiiche 
e constatazioni di legge, 

L'ACaUEDOTTO 
Palmanovs, 3ù marzo 

Furono ieri od oggi costi, graditi 
ospiti, alcuni ufficiali del genio mili­
tare di Venezia venuti espressamente 
per visitare l'acquedotto, che minac­
ciava rovina, e suggerire i provve­
dimenti dei caso.. Li acomuagnava il 
S, di Sindaco signor Andrea Vanelll. 

Fino da domenica incominciarono I 
lavori di riparazione e speriamo che i 
guasti saranno cosa dì poca entità 

IL C R O L L O 
31 marno 

Pur troppa i timori manifestati sullo 
condizioni di solidità del nostro acque­
dotto, erano giustificati. 

Oggi alle ore 17,15 II gradloso mo­
numento è improvvisamente orollato. 
Di esso non rimangono che i due ar­
chi estremi 

L'impressione in città è enorme. 
Fortuna che pare non si abbiamo a 

lamentare disgrazie perchè in causa 
della bufera gli operai avevano smosso 
da poco di lavorare. 

Alla desolazione ;dei cittadini si uni­
sce la tristezza dell'aspetto della città 
perchè stasera non si può aver luce 
in causa dpi crolla improvviso. 

Paimanowa, 31 — li grave (atta 
di ieri. — Nella fretta di assumere 
ieri sera notizie che con la solita con­
fusione si propalavano sulla gravo di­
sgrazia arvonuta sulla strada di Santa 
Maria la Longa, per causa di un auto­
mobile, vi ho informati trattarsi di au­
tomobile con due chauffeurs. 

Trattasi invece di una motocicletta 
il cui guidatore è tutt'ora. ignota. 

Il povero morto chiamavasi Calderan 
Luigi, d'anni 43, di Lugugnana (Porto-
gruaro). 

Egli ebbe le prime cure dal dottor 
Stefano Bortolotti ma purtroppo inutili. 

L'infelice lascia due figli orfani, non 
già 4, una bambina di 6 anni ed un 
bambino di 3. 

La moglie è morta dando alla luce 
quest'ultimo. 

Poveri banubini I.,, 
Lìcdi. — Saboto 28 ebbe luogo alla 

trattoria «Aquila Nera» un grandioso 
lied/', a cui parteciparono circa 117 
operai con l'impresario Pietro Angeli, 
che in quel giorno terminò il grande 
fabbricato per uso filanda della ditta 
Banfi di Milano, 

Riìgnò la più schietta allegria. 
"La Sdrondenade,,. — Domenica nel 

teatro G. M. ebbe luogo l'annunciata 
recita della n. Compagnia Friulana » con 
la commedia in 3 atti « La Sdronde­
nade » del compianto avv. G. E. Laz-
zarini. L'esecuzione fu ott ma. Pubblico 
affollato. 

Fopni di S o p e a , 31 — Disgrazia 
sul lavora. — Ieri, certi De Santa Eu­
genio detto Poldu e Do Santa G K. 
dotto Vocia, si trovavano a far legna 
nella località detta Borsaia. 

Verso l'una pom. il De Santa Eu­
genio, di circa 40 anni, mentre stava 

tagliando un ceppo, scivolò fra burroni 
e dopo una breve discesa si formò, ri­
manendo privo di sansi. 

Il compagno di lavóro, ch'ora alquanto 
distente,'non sentendo più i colpi della 
scure, e dubitando qualche accldeate, 
accorse sollecito e trovò l'Eugenio in 
un Ingo di sangue. 

Credendolo esanimo, emise un urlo 
disperato e, preso fra le braccia l'in 
felice, lo portò per un tratto di strada, 
fin dove la sua poderosa voce poteva 
giungere all'orecchio di qualcuno, e 
chiamò quindi al soccorso. 

Dal paese partirono subito in molti, 
e trasportarono a casa sua il disgra­
ziato De Santa. 

Venne premuro.iamente visitato dal 
nostro medico, Zattiero dott. Roggero, 
il quile gli riscontrò la frattura dol 
braccio dustio ed alquante ferite alla 
tosta. 

All'amico Eugenia osprimiamo il na­
stro VIVO dispiacerò per talo disgrazia, 
augurandogli di cuore una completa e' 
non lontana guarigione. 

Luce elettrica. — Per opera dol sig. 
Giovanni Vonior di Villa Santina," si 
sono già incominciati i lavori per l'im­
pianto della luce elettrica. Si spora che 
l'inaugurazione avverrà entro il pros­
sima giugno. 

Tempaooio. — Al momento in cui 
vi scrivo alcuni flocchi ci danno l'in 
fausto annnucio della venuta di madama 
neve. Bella primavera, davvero I.,. 

Oìkar. 

RemanzaooOi 31 ~ Fulmine 
incendiario — Questa mittina mentre 

infuriava violento il temporale, un fui- ' 
mine si scaricò sulla stalla annessa 
alla casa di proprietà dei fratelli Ma'-' 
setti. Due mucche rimasero fulminante 
0. poco mancò non rimanesse fiilminato 
uno dei proprietari, certo Leonardo 
Mesetti. 

Linoendio sviluppatosi nei foraggi fu 
per fortuna dotaato in breve tempo. 

. Poi'ilanottei 31 — Farlmeiito 
brutale — E' conosciutisslma qui cert^ 
Momutti maritata Vazzola, donna quasi 
sessantenne prepotente e cattiva. E' 
poverissima ciò nonostante sdegnosa è'd 
esigente anche nel chiedere e nel ri­
ceverò l'elemosina, 

E' aggetto di scherno e c(uindl di 
frequenti scenaccio in pubblina via. ' 

Ieri mattina, pansava sotto i portici ' 
di Via V. E. vociando, come 11 solito, 
od imprecando contro tutti. 

Giunta all'altezza del negozio mani­
fattura Gasparinetti il figlio Oscar di 
15 anni osò zittire la megera. 

Costei giurò di vendicarsi, e poco 
dopo ripassando davanti alla bottega 
visto il giovanetto gli vibrò a tradii 
mento una coltellata al fianco sinistro 
in dirtzionu del polmone. 

Il ragazzo atterrito e grondante sangue 
per non spaventare i famigliari corse 
nll'Ospitalo ove gli fu riscontrata una 
ferita la cui diagnosi è riservata anche 
per l'abbondante emorragia prodotta 
dalla recisione di una arteria. 

La donna fu più tardi arrostata dai 
carabinieri mentre si vantava dell'atto 
crudele compiuto. Finn allo carceri fu. 
seguita da un codazzo di gente che 
fischiava ed imprecava contro di lei. 

Su e giù per Udine. 
Esposizione Regionale 

Al campo del giuochi 
si è già molto innanzi con tutti i lavori. 

Il lìestanrant i> coperta e manca 
poco al suo completamento. 

Le gallerie (delle Belle Arti, dell'In 
dustria, del Lavoro) occupano con le 
travatura i posti loro assegnati, \ 

Il parco ò pure al completo, si stanno 
raddrizzando gli ult'mi alberi. 

Il laghetto ù quasi ricolmo d'acqua 
che si fece entrare questa mattina. 

Si può fin d'ora essere sicuri che 
tutti 1 fabbricati dell'Esposizione sa­
ranno all'ordine per i primi di giugno. 

iGli.spettacoli d'opera 
I principali . esecutori delle opere 

Tamhauser, Germania e Sofia Clerval 
da rappresentarsi durante l'Eipoiilzione 
saranno: le signore Labia Fausta e 
Samolli od i signori Orazio ('osentino 
e Angelo Marcolini tenori, il baritono 
Bonìni od il Pacini, maestro concerta­
tore Vittorio Mingardi. 

Alloggi 
II Comitato per gli alloggi durante 

l'Esposizione Regionale di Udine di A-
gosto e Settembre 1903, rivolge, col. 
nostro mezzo, un vivo appello n tutti 
quei cittadini, che si trovano in condi­
zioni di poter mettere delle camere a 
disposizione dei forestieri che lioi due 
suddetti mesi converranno a Udine por 
visitare l'Esposizione e la città. 

In vista dol grande concorso nel 
tempo dell'Esposizione, accresciuto di 
molto per 1 diversi congressi che si 
terranno allora il probblema degli al­
loggi diventò uno ilei più difficili a ri­
solversi : il sacrificio da parto dei cit­
tadini si rende quindi indispensabile. 

Il Comitato per gli allogati ha fatto 
stampare apposito modulo da sottoscri­
versi, dopo di avorio riempito, da chi 
intende affittare delle camere, 'l'ale mo­
dulo si trova presso l'ufficio dal Co­
mitato per gli alloggi, che ha la sua 
sede alla locale Camera di Commercio 
dove, qualunque che lo desideri, potrà 
procurarsela. 

Per accordi presi ool sig. Commis­
sario di P. S. cav. Piazzetta, tutte le 
pratiche richieste dalla legge ai loca­
tari in genere, verranno fatte dal Co­
mitato degli alloggi, e ciò per dimi­
nuire, per quanto è possibile, lo noie 
e le seccature. 

A 8 S 0 C I A Z I 0 M I . 
Per le elezioni della Sooieti operaia. 

— lersora ebbe luogo una riunione 
preparatoria per designare il candidato 
a Presidente e di 24 consiglieri per 
l'elezione di domenica prossima. 

Affermato il critorio di non presen­
tare una lista di partito ma bensì di 
persone che si interessano per il bene 
del Sodalizio, venne a lungo discusso 
sul numero dei candidati da presentarsi, 
chi proponeva per 16, chi per 18; si 
lasciò impiegiudicato per ora il numero. 

La discussione fu lunga sulla desi-' 
gnuziono dol Presidente; la maggioranza 
si pronunciò per un egregio socio del 
quale non facciamo per ora il nome, 
ritenendo ohe oggi stesso verrà offl-
ciato. In riguarda ai consiglieri si fo-
cero parecchi nomi senza però affer-
mar.'ii in via definitiva. 

Dicesi che altro gruppo di soci si 
riunirà questa sera Un po' di lavora 
pi-eparatorio vi è, cosi ci auguriamo si 
riesca per bene. 

Cooperativa operaia di oonsum». <— ' 
Domenica 4 aprile p, v. alle ore 21 
nei locali della Società, in Piazza XX 
Settembre, avrà luogo l'assemblea g'a-
genorale dei soci per l'approvazione del 
Bilancio e la nomina delle cariche 
sociali. 

I Dazieri in agitazione 
• Un Camlzlo 

La sezione del dazieri di Udine'rio-
iiitasi in assemblea per aderire all'invito 
fatto dal comitato direttivo della Fe­
derazione dei dazieri italiani ha deli­
berato di accettare la proposta di or-' 
ganizzare un comizio anche a Udine -
come quello ohe seguirà tn tutti i ca­
poluoghi di provincia nello stessa giorno 
e nelle stessa ora-

A\ comizio sarà trattata il seguente 
ordine del giorno: 

« La stabilità dell'impiego. Provve­
dimenti per quei dagtc'i dei oo/nuni 
che passano da chiusi ad aperti. Di­
ritto di voto agli agenti. 

Ha deliberata inoltre promuovere 
in tutte le Sezioni consorelle una aol-
letta por quei disgraziati agenti del 
meridionale che ora, in seguilo a tra­
sformazioni 0 completa abolizione dal­
l'Amministrazione Daziaria, si travano 
inumanamente .gettati sul lasirioo .-
come rifiuti sociali senza che nessana- . -
autorità abbia preso a cuore - le loro 
condizioni. 

SCUOLA POPOLARE S U P E R I Q F Ì I 
Questa sera, alle oro 20.30. avrà, 

luogo la lezione del pref. L, Trepint. 
Argomento : Sui vegetali. 

A ppopsaito idi un àppelioi 
Nel numero del 18 marzo abbiamo pub-- ' 
blicato un appello alla bfneftcema a - -
favore di una vedova dol suburbio ora . 
persona degna di tutta fede e che si 
occupa della beneficenza pubblica ci 
scrive In pruposlto: 

Anche il vostro giornale ha fatto , 
caldo appello perchè sieno prese in con* 
sider.izioue le tristissime Qondizioni di -
Missana Maria ved. Venturini abitante 
ai casati Laipacco. . - . 

Ora riguarda a questa danna ci ven­
nero offerte delle notizie che modificano . 
alquanto le precedenti da noi pubblicato. 

Non ò da oggi che la pubblica bene­
ficenza SI occupa di questa famiglia Vou-i 
turlni. Vivente il marito egli si assen­
tava in cerca di lavoro e- Ifisciava la 
moglie a carico dei genitori di lei o 
0 dei genitori di lui. Un incendio di' 
strusse gli Indumenti ed oggetti tutti 
della Venturini. E per il nfotivo del­
l'incendio e per successiva malattìa del 
marito alla Venturini venne largito 
qualche sussidio dalla Congregazione la. 
quale tenne però présente ott,̂  il geni­
tore del Venturini od i geniforl della 
di Ini moglie erano e sono ió.oaso di 
Intervenire a prò dei bisognata.. 

K poiché r incendio risalq "al ^ feb­
braio 1893 il far CIÒ argomento oggi 
por impietosire i buoni non è veramente 
molto lodevole, e come ci venne os­
servato cosi registriamo il fatto stesso. 

Non è poi vero che i genit(\)<i della 
Missana-Venturini nulla p^n.sino per 
la figlia e nipotini. Dividano e divisero 
il loro tozzo di pane e se si trovano 
anch'essi nelle strettezze ciò non per-

I tanto sentono vivo il desiderio dì tornar 
' utili a ohi ha bisogno di assistenza; y 
' tanto più lo fauno essendo la Mar|> 
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unica figlia di M.issana Qiulia e Lodolo 
Caterina. '. 

Lift prpiiriétà. loro è assaf modesta 
ma è, e qb). presiède alla pubblica be-
neflcentàaoìl.ptfò a tnàho di tener conto 
ohe quando., una famiglia è proprietaria 
di terre liòii è motiTo figuri fra gli or­
dinari sussidiati. Tanto più che la Mis-
sana veifoTii. Venturini ha poi diritto 
di rivolgéi;SÌ~ anche al genitore del de 
funto di-lèi manto, persona comoda e 
proprietaria di taluni campi, che giii 
aiuta la Uiiora e i nipoti. 

B a n e f i o n n x a . il Comitato Pro­
tettore dell'Infunìiia, porgo vivissime 
pubbliche grati'o alle gentili signorine 
che — con sentimento delicato e fi­
lantropico — inUarono indumenti da 
loro stosse confe?,ibnati. 

Il t s m n a o i Mentre ieri in città 
pioggia e Tento accoppiati rendevano 
poco divertente il transito pelle vie, 
sulle alpi e sulle prualpi oiddo abbon­
dante la novo, talché ebbimo un sensi­
bile abbassamento nella temperatura, 
ma in cambio oggi di nuovo campeggia 
il sole. 

Auguriamoci che questo abbassamento 
di temperatura non abbia danneggiato 
i frutteti, ove i fiori erano già spuntati. 

L u t t o d i u n oa l l è f lM. K' morto 
in Triposte 11 si^. Alessandro Mafiei fra­
tello ài collèga sig. Ouido, Presidente 
del Sodalizio Friulana della Stampa. 

Le nostre più vive condoglianze. 
S t « | | l o n a t u p a e d a N s a g g l a 

d a l l a »»%• presso la Camera di com­
mercio ed arti di Udino. 
Sete ftifrale nel mese di marzo 1903 

Oreggìe':'Nnm. 83, kilogr. 8450 — 
Trame: Num. 2, kil. 115 ~ Organ-
iint: Nani 0, kil, 0 —Tota le : Nora. 
86, kil. 3565, 

All'assaggio : Oreggie N. 886, IHVO-
rale N. 0;' totale, N 280. 

Sempliòe pesatura:Colli N. 5, kil XÌW. 
; C u o l n à a o a n o m i o a p o p o l a r e 
a i Udina» CI si comunica che la ven­
dita dello, scorso mese diede i seguenti 
risultati : Minestre 3844 — Ossi ma­
iale 143 ~ Carne 76 — Pane 3493 
— Vmo 319 — Verdura 544 — Ba­
cala 60 — Totale n. 8469 razioni. 

L a f a o i u t a i Questa mattina alle 
oro 5.6^' con treno speciale n. 5453 
sono partiti per raggiungere le rispet 
tivo destinazioni i coscritti in questi 
giorni presentatisi ed incorporali nei 
Reggiménti di F(mteria : 
43o e 44o a Parma, 49o e SOo a Pia­
cenza, 63o a Novi Ligure, 64o a Tor­
tona, 67.0 a Treviso, SOo a Veneiiia, 
Sic ad Ancona e 82o a Bari ; 

Bersaglieri : Zo a Livorno e lOo ad 
Asti; 

Granatieri : lo a Roma. ; 
Genio,.'• 5o,a Torino; 
Artiglieria da costa : lo a Venezia ; 
Artiglieria a cavallo : a Verona ; 
Compagnia sussistenza : a Verona. 
Un numeroso stuolo di parenti, amici 
conoscenti accompagnò i partenti fino 

alla stazione;] dove i saluti, i baci, gli 
abbracoi, gli arrivederci susseguirono 
con la consueta e pur sempre commo­
vente espansione. 

Il treno speciale parti fra le accla­
mazioni,' ì saluti, qualche evviva e 
qualche lagrima. 

A Mestre i nuovi soldati si divide­
ranno, ognuno per proseguire per la 
propria residenza; 

Auguri dì felice ritorno a tutti, 

A | l ' 9 a p l t a l o > Ieri ricorse alle 
cure idei nostro Ospitale Francescato 
Fabio d'anni, 9 fa Angelo domiciliato 
in Via Aquileia por ferita lacero coni 
tusa al póliios sinistro. 

Venne, (lAl tnedico di guardia dichia­
rato guaribile in giorni 9 salvo com-
plioazioiii. 

T p a m w i a a V a p o r e U d i n e -
S a n Dania le i i La Direzione della 
Tramvia a vapore si pregia rammen­
tare al pubblico che col giorno 1 aprilo 
p. V. è andato in vigore l'orario estivo 
già pubblicato. 

L a : o u P a più efficace e .-sicura pei 
aneinici,, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Baroggi a base di Forro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

PALCHI D ' A F F I T T A R S I 
Por l'affittanza del palchi al Teatro 

Sociale: 
V fila N 3 e 20 al prezzo di lire 8 

per sè.ra, 
4* Sia. N. I I a lire 4 per sera, 
rivolgersi all'Ufficio dei legati Toppo 

elTulUo in Via Cavour N. 1. 
B u o n a u a a n z a . 

Qffv^te fatte alla Congregazione di Carità 
in morte di 

Rippa Oerardoi Dorla Piotro lira 1. 
Oostanu Balffoa veti. Rosai i ar lhldi Oigiepps 

lire I, Di Braiiià Vittorio I. 
Fedsrioìs Enrico; NOQÌDO Umberto lira l . 
Broili Lni^i ; Cblarlo Aleavaodro lire 1. 
Veeetiio Di Àatonio di Conegliano : Ceschiutti 

Oinaepplna lire 1. 
Al Comitato Protetl, delVInf. in morte di 
Cav. Nioolò Simonutti Msflolmt: Eliaa Armel­

lini RoBìoato lire 2. 
AntoDìo Bardella; OiovaiiDÌ Marchi lira 1. 
Slìuabotta Olfatti ved. Coraua: Luigi Facci 

lire I. 
Lucia Cbivaai de Foroera: Famiglia co. Flo­

rio lira 6, 

Cpanaoa fliudiaeSaria» 
Corte d'Appello di Venezia. 

La gaerela contro il "Qiomals ì\ Diias,, 
lari alla Corte d'Appello si è diaoussa 

la causa penale dell'assessore comunale 
signor Luigi Pignat contro il Giornale 
di Vdine e il suo direttore, dott. Isi­
doro Furiant. 

Come si sa gl'imputati avevano in­
terposto appello contro l'ordinanza del 
Tribunale di Udine, che rinviava la 
causa, estendendo l'imputazione al sig. 
NIDO Tanca dichiaratosi autore dell'ar­
ticolo incriminato. 

Sosteneva lo ragioni del Giornate 
di IMine lavv. Pagani Cesa, la parte 
civile era rappresentata dall'avv. Ber-
taoioli, '-» 

La Corto d'Appello, accolse la'Tire-' 
giudiziale avanzata dalla Parte Civile 
a dichiarò irreoivibilo l'appello, con­
dannando nelle spese gii appellanti. 

Presiedeva il cav, Komanin P. M 
cav. Apostoli. 

T e a t r i ed Apte . 
Teat ro Sooiale 

Il solito pubblico, non certo affollato, 
assisteva ieri sera alla recita di Odette 
di V. Sardou. 

La Calmi, con la sua arte squisita, 
rese superbamente quello strano carat­
tere della protagonista. E nella com­
movente scena con la figlia, nell'ultimo 

i atto, ebbe degli accenti cosi veri, cosi 
I vibranti di passione, di strazio, che il 
I pubblico, che pendeva vivamente com-
I mosso, la rimeritò d'un lungo e calo-
: roso applauso. Fu egregiamente asse­

condata dallo Zoocada, dal Dondlni e 
dagli' altri ottimi artisti. 

Accurata, oomo sem]>re, la messa in 
scena. 

Siasara, come abbiamo annunciato, 
. avrà luogo la servita d'onore di Luigi 
Zoncada con Romanticismo di Gero­
lamo Rovetta 

Non d manco a dubitarsi che un 
pubblico numerossimo accorrerà stasera 
a festeggiare il simpatico valente ar-

. tista. 

Teatro di Sooletà - Gorizia. 
Per indispoHìziono del baritono Ca-

ruson l'impresa scritturò per questo 
resto della stagione il rinomato artista 
La Puma. 

Ecco il programma della settimana: 
Questa sera Otello. 
Domani serata del tenore Colazza con 

l'Otó«o. 
Venerdì riposo. 
Sabato Tosca e domenica Otello. 

MOVITA MUSICALI 
F. LIMENTA. — « Germania > di A. 

Franchetti. P<it pourri per Pianoforti; 
e per piccola Oi'chestra — Il signor 
Limenta ha tratto dall'acclamatissima 
Germania un pot pourri, che presenta 
in indovinata sintesi le migliori gemme 
della partizione, rilegate in una nuova 
collana, dove una par stia a risalto 
dell'altra, con un effetto complessivo 
dei più abbaglianti. 

Questo Pot pourri non è, quindi, uno 
dei soliti zibaldoni da mestierante — 
è fatto da un artista abile od illumi­
nalo e conoscitore perfetto del piano 
forte. Il Pot-pourri è anche ridotto 
per picoola orchestra ed è un p zzo da 
concerto famigliare del più gran ef­
fetto. 

Osservazioni meteorologiche. 
s taz ione di Udine — R. Is t i tu to Teoniod 

31 1903 
Bar. rid. a 0 
.Alto m. 116.10 
livello da) maro 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acqua cad, ram. 
Volocìt& e dire-
KÌoDe del vento 
Term. centìgr. 

ore 16 

747.8 
54 
cop. 
19.8 

3,NB 
9.6 

747.9 

9.N 
6.8 

ore SI 

747.6 

cop. 
1.7 

catma 
8.2 

1 /4 

Q, Temperatura ' 

1] Temperatura ' 

Camera di Comtneroio. 
Cono media dei vaio i pubblici é dei cambi 

del giorno 3i marti i903 

RENDITA C V, . lOt 56 
„ 4 '/,, "/. . 107 12 
„ 8 Vt "'. • • 99 06 
, 8 » / . . . .. 78 7B 

Azioni, 
Banca d'Italia . . . «31 ì& 
Ferrovie Meridionali . . . 711 — 

% Mediterraneo . . 4W 7B 
Obbligazioni. 

Forrov. Udine-Pontebba B03 EO 
„ Meridionali • . 860 26 
g Mediterranee 4 °/, . b04 — 
, Italiane 3 " g . . 348 75 

CilUb di Roma (4 "'• oro) B17 — 
Cartelle-

Fondiaria Banca Italia 4 '/, . 509 «-
4 ' 1 "/o 5il !B 

. C a n i R., Milana 4 °/o BIS 50 

, Iit. Ital., Roma 4 ' / ° 
BSl — , Iit. Ital., Roma 4 ' / ° B07 iS 

, Idem 4 '/) •/• 620 60 
Cambi (oheques - a yjsla). 
Francia (oro) . . . . 
Londra (eterlinoì . 

99 90 Francia (oro) . . . . 
Londra (eterlinoì . 26 14 
Germani» (marcni). 18 70 
Austria (corono) . 104 74 
Fielrobargo (rubli), 865 33 
RnmauÌA ( l e i ) . . . . 98 40 
NoQva York (dollari) . . 6 14 
Turchia (Uro turche) . 22 
Talora mcdto dei titoli banaari e industriali 

nel mese d marzo i903 
T I T O L I 

Adoni 
P R E Z Z O 

nominalo di plazsa 
Banca di Udino IdO.— 

„ popol. frinì., Udiao 100.— 
„ coop. ndiaeee 25.— 
, coop. cali Udine SO.— 
„ coop. Civldale 36.— 
„ coop., CGdroipo 2^.— 
„ mot. pop. coop.tLatiaaoa 50.— 
„ di Pordenone V60,— 
, coop,, 8. Daniele 36,— 
„ carolca, TotmouiO 60.— 

Snfl. ven.Gost.ed eserc. ferr., Pad. HO.— 
Tram cavalli, Udine 100.~ 
Cotonlfloio udinese ÌOOO.— 
GotoDifioio veneziano, Vonezia IBO. -
Filatura Mak6, Cordonons 260.— 
Ferriere di Udino e P. a. M. 6 0 0 . -
Socielll illnm. ulett., S. Daniele 600. -
Pabb. zucchero, 8. Oìorgio Nog. ICO.— 
Fabb. succherò iiguro-flaavltese 2 '0.— 
Fabb. concimi, Purdenona 1000. — 
Fabb. concimi, Fortogruaro 26.— 
Kapurgo pozzi neri, Udine 60.— 
Gertiora di Moggio 350 — 
Soo. frinì porl'Iod.deìviminiUdl 50.— 

1 6 8 . -
188— 
37.50 
25.— 

37ÌB0 
71.60 

420.— 

9ii!97 
) 1 7 . -
7/.50 

1250.— 
2 8 0 . -

3 4 , -

3 5 . -
100.— 

1 3 0 . -

per l'In-' 

Oifellorla 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

C a a a a d i R i s p a p m i o d i U d i n e . 
Situaùono al 31 marzo 1901. 

Attivo. 
Caasa contanti L. 168,038.73 
Mutui e prestiti H 5 , 0 S 1,201.75 
Buoni del Tesoro „ —.— 
Valori pubblici . . . . . ..... . _ „ , . 7,335,966.80 
Prestiti sopra pegno , 19,300.-
Conti correnti con garanzia . . „ 269,9 9.31 
Cambiali in portafoglio „ 3,14l),698,63 
Conti correnti d l w a i „ I,d04.97 
Ratine interosii non soadjti. . „ 191,623.23 
Mobili , 7,649.117 
Crediti diversi , 43,433.76 
Depositi a cauùono ,, 11*9,00- . 
Depositi a cuatodia „ 2,054,585.39 

748.7 

calma 
8.0 
0.9 massima . . . . 

minima 0.8 
minima all'aperto 5.9 
minima 4.2 
minima all'aperto £ 3 

Tempo probubiie 
Venti deboli intorno a pononto snll'alta Italia 

e Sardegna, meridionali altrove cielo vario al 
nord-ovest, qoaaì ovunque nuvoloao altrove con 
ploggio — mare agitato specialmento il Tirreno 

CEDESI 
negozio di coloniali con uso di 
osteria sito in Povoletto. 

Per trattative rivolgersi in 
via della Prefettura, n. 5. 

ÌTGLORIA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o u m e d a s l l a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da mnì soio - all'aciioa oil al seltz 
laveoaìouQ dal fu ohimìoo farmuoialft Luigi Sandr 

Unico propr ie ta r io de lU genuina r ice t ta 
giordani Giordano (Fagagna) 

Somma l'Attivo U 18,-11 t,e75.50 
Speso deli'aBoroìiiìo In oorso ._ „ 26,672 37 

Totale L. 18,4I}8.347.87 
Pasaivo, 

Depositi nominativi. . , SViVo L. 2,684,766.81 
1(1. al portatore 3 % n 10,283,115.40 
Depoaiti a piccoloriaparmìo 4°/o „ 879,034.63 
Totale credito dei deponitanti. L. 13,847,8)6.84 | 
Interessi maturati sui dopoaitì. „ I03,-)<24.18 , 
Debiti diversi „ 31,264.30 
Conto corrìspondonti „ 165,778.89 : 
Depoait. per depositi a cauzione „ I8B, 00.— ' 
Deposit per depositi a cuatodia „ 2,054,585.3^ 

Somma il Passivo L. I6f34l,8dl.60 
Fondo par le oaoillaz. dei valori „ 605,357.84 ' 
Palrimonio detlUstituto al 31 ; 

dicembre l&Z „ 1,350,686.07 | 
Utili dell'eaercizio in oorao . . „ 81,639.36 j 

Somma u paroggio L. 18,438,347.87 
IL DiiutTTOBii, A. BONINI. 

O p e r ' a a s i o m 
La coaaa di riapajrmio di Udine 

rìcove depositi su libretti: 
nominativi al 2 % % 
al portatore . . . . . . .alSi/o; 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) a l 4 % ; 
accorda prestiti agli enti morali della provincia 

di Udine, so con delegazioni ed ammortizzabili 
nel termine dì 5 anni al 4 Va Vo • 
Bo OBtinguibili nel termine maggiore di anni 
5, ma aon --oltre gli anni 20 al 5 o/g ; 

fa mutui ipotecari a privati, alle provincia e ai 
comuni del Veneto con ammortamento fino a 
30 anni al 4 '/n "/u ! 

accorda iKentiti o conti correnti ai monti d 
piet& della provincia di Udine al 4 "/„ ; 

accorda prestiti alta Società cooperative fino a 
sei mesi al 4 '/o • 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
valori 0 ipoteca a debito al 4 "/̂  % ; 

a credilo al 3 «/̂  "/„ ; 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non com­

presa la tassa di registro al 4 '^ "!„, 
«conta cambiali a due firme con «cadenza Suo 

a sei mesi. 
La tassa di riccfaéif» mobile è a carico del­

l'Istituto. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e biifil in po-
ohissimo U'mpo. Pagamento dopo il 
risultato Schiarimenti scrivere G i u l i a 
C o n t e - Vico Catari a S. IJIigio, 3 -
NAPOLI. 

Ufficio di copisteria 
colla macchina da scrivere 

" WILUAHRS „ 
Venezia — Rialto Riva del 
Ferro N. 5124 A di fronle al 
pontile dei vaporinì— Venezia. 

Lotteria Provinciale 
promossa dal Comitato Esecutivo dalla 

Esposiiioiie l'EBifloaie ili Wm 1903 
La Lotteria, concessa con decreto 

24 febbraio 1903 del R.. Prefetto, ai 
compono di 150,000 biglietti dessritti 
progreasivamonte da uno a centocin­
quantamila senza serie o categorie. 

: I premi sono 

I millecinquecento 
per r importo di 

Lira quapantamila 
j E' assicurato un premio ad ogni 
I centinaio completo di numeri. 
j II maggior premio è di 

I Lire ventimila 
' (pagabile in danaro o a scolta del vin-
I citoio con una colonia di valore equi­

valente) nonché altri 1409 premi mi­
nori. 

L'Offelieria Dorta 
premiala con Diplema d'onere speciale 
avverte la sua spett. Clientela di olttii 
0 provincia, che ha dato principio'alla 
confezione delle ormai ben apprezzate 
0 rinomato 

Me- FOCACCIE 
Si eseguiscono spedizioni 

terno e per l'estero. 
Nella suddetta premiata 

trovasi puro un ricco assortimento' 
VINI di lusso in bottiglia e da pasto. 

MF-RCATOVECGHIO, N. I. 
Servizio speciale completo per Nozze, 

lìattesimi, Soir^.e. 

Malattie degli occhi 
DIVETTl DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consnltacionl tutti i giorni dalle 2 alle 5 eeoti-
tuati rnltìmo Sabato e seguente Domenfea Ai 
ogni maiie. 

V ì a PottoollOB Un SO 

VISITE G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, oro 11. 

al la Fa rmac i a FilìppuzEÌ. 

SEMENTIJA PRATO 
La sottoflrmata Ditta avverte la saa 

numerosa clientela ohe tiene, come pel 
passato, deposito Sementi Spagna — 
Trifoglio pratese — Vonna Altissima 
(Elatìor) — Loiolta tutta seme nostrana 
e senza Coscutta. 

Tieno puro mesougli per prati arti­
ficiali, garantendone buona rinsoita. 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UDINE - Via dei Teatri, N. 15 — UDINE 

I biglietti costano u n a l i r a e si 
trovano in vendita in Xldine e Pro­
vìncia presso tutte le Banche e Cam 
biovaluto, presso la locale Cassa di 
Risparmio e presso incaricati speciali. 

La emissione dei biglietti incomlD-
cierà col giorno lO marzo corrente. 

Per richieste ed informazioni rivol­
gersi alla Sedo del 

Comitato assuntore della Lotteria 
Via delia Prefettura a. 11. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

oonsuHaxioni 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle 12 '/, 

Piazza Mercatoniinvn (S. Oiftcnmoì n. 4, 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

47° Eserclilo Anso IVOS 

Società Italiana.di MoiDo Urna 
o o n t r o 1 d a n n i d e l l a 

C3" 1 3 .A . 3Sr 3 D 1 3 S r 3E3 
detta la MUTUA — Fondata nel 1857 

Sede In MILANO - Via Borgogna, B 
Lo aMÌcura2Ìo:ii pel naovo Eseroiiiio i l u e u -

mono col 1" aprilo 1903 tanto presso U Sedo 
Sociale quanto presso le Agensie provineisH t . 
taandamoutali. 

Sulle cambiali depositate a geraccla del piemie 
non dooorru interenae. 
FONDO DI RISE8VA L.3,e00,000 
PBEMl , »,*00,000 
Totale gacaniieper.l'Esercliio 1003 L,.6,000,000 

Al solo acopo di aiutare gli (tildi tuli'in-
Hwati degli spari, verri praticati) anòhe nel 
1903 OQo sconto apaeisle aulle aasietiraxiònt 
•elle zone protetto dii cannoni graadi.JIA)glti, 
coma da apposito istrasìouì egli Agenti. 

Consiglio d'Amminiitraiiom 
Carmine iog. comm. Pietro depatato, presi­

dente — Venino conto cav. Giulio vlcepresid. 
Consigliorì : Basai nob. eav, Carlo, Cattaneo 

dott. Angolo, Ciboldi avv. cav. Nicola, Di Ca­
nossa maro, cav, Ottavio, ' olcini oav. Borico 
Luigi, Dorini co. Giulio, Finerdi nob, coois. 
avv. Giov. deputato, Gorio «vv, oav. Carlo de­
putato, Marcello co, cav, Ferdioando, NieoU 
cav. uff. geom. Angelo, Poggio iu^. eav.' Can­
dido, Bava avv. comm, prof. Lnigi deputato, , 
Roncaglia Giovanni,'Salvadeo ing, LiMgi, Sii-' ' 
vostri Antonio, Tasso Paolo, Taverna oo, Ri­
naldo sanatore, l^ravelli Andrei, TrelM oav, dsfì.,. 
OraiitD, Ugoloitl dott, Quioalo, Ventura eav. off. 
dott. Antonio — Ingegnere Ginseppe Stablllni 
diroltore. 

Agente principalo per Udine e P r o ­
vincia il signor VITTORIO SCALA. 

ASMA ed AFrAMNO 
bronchiaie-nervoso-oardiaco. 

Asmatici, e voi coll'Affanno, Tosav, 
Catarro, SoÌTocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e, al Cuore, volote calmare all ' istante i' 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ì Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a p m a o i a C o f v m b a | i n 
Rapallo Ligure, cho gratis spedisce la. 
istruzione per la guar.gione. Grati» 
pure mandasi dietro richiesta l ' ìstru-
isione contro il D i a b e t e » 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussignacco casa anche 
ammobigliata di 5 stanze, tinello e 
oncina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

ALBEBTTHAFFAELLÌ 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Glaconio - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE 
^ e protesi dentaria moderna. 

Visite e consulti dallo 8 alle 

Premidio Laboratorio Metalli 

U D I N E 
"Via E'refet t -axa, sa'-4i' 

Ottonaio, ijandaio. Fonditore di; Metalli 

— Deposito Articoli par Idraulica — Assorti­

mento Kubinottoria per acqua, a pressione e 

nichelata per tolleltes —Wate r Closots porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, fontanelle 

ghisa smaltata. Lavabo» ed altro di provenìoniia 

nazionale ed estera —' Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

od accessori. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per iì "Mol i , , si rieevoiio eselnsivaiente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura N. 

,-p5tCOLO..TRIOnFAUj 
^ ^ CONTRO LA TOSSE.*^*<S«> 

J^sono ricche di cerìi/icafl del più illusM 
Qllnicl, e vantano vìiiorìose sentenze SI 

tribunali eoniro Imiiahrì e speculatori. 

e»nT. «6 la StaJotB é U. 1.20 la rfoppin, con Ijlfit.loni , Cr.'FnciJl Ir molti l,nj-.jf. «nfulonali m^i^bi, pu 
re i l i ro Con e. V, ?. i\ C,nl. 70 •! fKivi «ttom.v.iJoU un» Sc»li|!r i con L 1,30 i.ni <IOFF«J !0n 1. 5,50 >. n> 
tanno IO dilli prlini o S dilli sicondi IJ/ .ni 1 Opujiolo In p i 113..1 «i iiicf-i-lcntl, nnth. cgn iimfIKI bifl.illo U vlillj. 

Blio'jin! j GIUSEPPE BEL • UZZI jfjjrìsijFl, j p.jjjnlcre • firwM Via Risjbiiiss.u • 6iii;n illil!!) 
S I TBOV.AJKfO J ? K , E K S O Q.X7A-J : .T71TCÌUTB Ii'JVK,jyILA.OT_6. 

CÉMLDCIDINAl 

CERA LUCIDINA 
per pavimento di Parquets, Mattonelle, nilu Veti!'/, •. , 
Mobiii e tappeti di linoleum. 

O l i i e O r a s s i per macchine. 
G r A s s i d ' a i l e s i o n e per cinghie di cuoio, cotono. 

funi vegetali o metalliche.. 

• * eq 

»J ib 

O o 

.S<N 

r3 cs 

R. Farmacia Zarri - Bologna 
ENRfCQ VIGNOLI, Suocessore 

Specialità della Ditta . 3 

Yiiriil! oi Elixlr Noce Mm 
dott la dilatazioni di stomaco e dispopcte, ecc. 

Lire 2 la liottiglla • Per sosta asimsEere Lire 1 

5 0 fogli 6 5 0 buste 
Cent. SO Cent. 

Speoialilà dello Cartolerie 

UDINE 

I Avvisi in 4 pskg. a prezzi miti | 

PiRO;VATE IL «8 aj 

Csigece la Mapca Gallo 
I! SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ù a oonfon-

der.si coi diversi saponi all'amido in comnierclo. 
VoHO ortollaa-viiglla lii Liro a la Ditta A . B m a f l f» .m Wi m « *•> «"> ift 

A m a n o , «polliti» 3 fszzì grandi franco in tutta Italia. l i w C J C # O u O t 0 

PREagi D! jJflASSIMA OQWVEWIEWZA 

Freifliata Faìbricii Biciclette - Officina Meccanica 

ili i l mm 
i j . 2-ODINE 

impianto oompletQ per la niclielatura, ramatura 
e incisiona galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE . Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

GRANDE DEPOSITO 

Macchine da cucire e Biciclette 
delle Fabbriche Estere piA aonsfeditate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruli - Haid-Nou 
Mllller - Humber - Adler - Steyr - Opel eoo. eoo.) 

Biciclette De Loca ila lira 250 a 3 5 0 - Biciclette laccomaalato lire 175 
Si aooordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi por macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dnnlcp 
originali, Pirelli, eco. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

CiiiBilere Cataloghi: Macelline da cucire, Biciclette e Casse forti 

•a«!i«-#(«*i-v«r-i^©?3wi»»?-

UDO dei più ricercati prodotti per la toilettes è t'Acqua 
dì Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli* Essa 't& alla tìnta della 
carne cuella morbidezza, e qnei vellutato che pure non 
siano ctie dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
ui&ccbie rosse. Qualunque sinuora (e 
gelosa della purezza del suo coioritoj 
meno dell'acqua di ^ìiglio o (Telsomino 
veuta ormai generale. 

Prezzo : alla boti'a;lia I,. I. . « 6 . 
Trovasi vendibìU: presso i'tlilicio /^nnui-zi tì̂ il Giorniile 

I l FRIULI, [Idino, via dolh Protottura E. 8, 
hgi-<.tiafifei:g>tJ*iJ».*S*S^ìVA^Mfagj;g)^^aaaanCSg!lffaiadBldiw^ fjjan.-Xijs^i^t^^JliJXMS^f^-i'.l 

loveniu e lu sparire m 
(e quale non lo è? Il 
:0j non potrà fare a | 
lino il cui oso di- A 

La Stagione - "La Saison,, 
il Figurino dei bambini 

LA ST&QIOKE e LA SAISON BOau ambedue 
eguali per formato, per carta, per ti tolto e gli 
ftuneni. La (ìrandt «tMon« ha la fiA SS Sgu-
rìai color" j all'aoquofelto. 

In un anno LAÌITAQIONB s LA SAISOH. 
aveudo eguali i prezsi d'abbonamento, danno. In 
24 numeri (dna al meael, 2000 inoialonii 38 B-

Surini colorata 2 Panorama a eolortf tS appon-
lui oon 200 modelli da tagliare « 400 diwgni 

por lavori femminili. 

Pressi d'ahhmimnenlo: 
Por l'Italia 

Piceoia 0c2{>tofi« 
Anno Sem, Trim' 

L. 8 . - 4£0 tSO 
. 6.— e.— s.— 

IL FIOURINO DEI BAMBINI h la pubblioa-
ilooo più economica e praticamente più utile per 
le famiglia, a il occupa eaoluiinmonlA 4*1 va-
Btiarlo dei bambini, del quAle db, oenl meael In 
12 pagine, lina tettanlina di aplendide illuitra-
eioni 0 disegni per taglio e eonfeiione dei mo­
delli e 6gunnì tracciati nella Tavola unewa, in 
modo da essere facilmento tagliati con aeonomia 
di epeia e di tempo. 

Ad ogni nomerò del FIOUKINO DBI BAMBIMI 
A unito }l grillo del focolare, eopplemento'opo-
oiale, in 4 pugtno, pei fanolulli, dedicato a ivaghL 
a giuochi, a lorprese, eco,, offrendo cosi all« madri 
il modo più faolloper istruire e oooupare p i v 
oevolmente i loro nglL 

Pressi d'abbonamento: 
Per un anno L. 4 — Semettre h. 8JI0, 

Por auoolarsl dirigerai all' UfBoio Periodioi-
lloopli Milano, o preuo l'Amminiitrazione del 
nostro giornale. 

Numeri di saggio gratis a ohiunque ti etìitda 

Orario Ferroviario 
PArtent* Arritii Jf\irWKSi 
tA ODlim A ranMiOÀ. «A nit i iM X uDUia 
0. 4.40 3.B7 D. 4.4B 7.4. 
k. 1.20 12.07 0 . b.10 lO.O-, 
0. U,2E U.IO 0>. 10.46 1S.2S 
i. 13.20 IB.OS a 14.10 17. 
M. 17.30 22.28 0. 18.37 sia.26 
D. I0.2J «3.0E M. 23.St 4.40 

•1 onim i rOHTIIBU M fom .11 A mimi 
0. 617 9.10 0 . 4.60 7.38 
D, 7.B8 9Ji6 D, 9,29 11.06 
0. 10.36 13.30 0. 14:39 itM 
D. 17.10 IB.lO 0. 18.66 19.40 
0. 17,36 20.46 D. 18,39 20.06 

Bk m a n 
0. 6.30 8,46 
3. •.— 10.40 
4. 16.a 19.48 
rt. 17.26 tOJlO 

A. 8.2S 
M. 9. 
0. 16.3& 
D. 17.30 

1 CIDOI 
7.32 

U.IO 
Ì2.6S 
ao.— 

OA OBIRJ A ornsAi,* , SA OlTISALI i , U1>111« 
U. 6,— e.si ! ìli, 6 M 7J« 

u. IO.» 10.39 M.' lOJiS l l i lS 
M. 11.40 12.07 M. 12.36 1S.D8 
11. 16.06 18J7 , U. 17.16 17,4« 
H, 21.23 21.60 1 M. 22.— 2 2 , » 

>A OABAMA A POftToaX. 
A 9.26 iff.05 
• . 14..11 1S,1« 
4. ia.S7 19.t0 

SA rOKTOttH. A CAHAMA 
0. 3,21 902 
0. 13.10 13J» 
0. 20.11 30.60 

D91K1 a,eiOKaiOTBHUIA 
U, 7.24 D. 8.12 10.46 
M. 14.31 M.U.IB 18.30 
M. 17,66 D.1BJÌ7 21,36 

v n m u •. aiosoio ssma 
D. 7.— M. 9.06 9.63 
11,10,20 M.I4,tO 16.60 
D. 18,26 M.20.S0 21.18 

• BA CA8AHU A 8PU.UIB, BA B P I U I I B . A OASAMA 
0. 9.15 10.— I 0 . 8,16 BA3 
M. 14,86 15,25 i t . 13.15 14.— ' 
O. 18,40 19,26 I 0. 17.30 18.10' 

unuii B.eioiaio TsusTairanuiTa a. eroselo ottRna 
U. 7,24 D, 8.12 10.40 ID. 3.20 M. 9.6 9,fiS 
M.13.tS 0.14.15 19,46 M. 12.80 M.U£0 lf.05 
M.17,68 D. 18.57 22.1810,17.80 M.S0JIO 21.2? 

ÒBABIO SBLLA X B I U 7 U A VAI OSE 
PartenMe Arriiti Pwrumife ' Arrivi 
BA UBIMI A BA A mina 

B. A. a, V. 
8.— B.1B 

11.20 11JI5 
14.50 15.K 
1 8 - '7 15 

>. «Aiiinji 
9,40 

13,— 
18.36 
<14< 

S. BAHiaLB e. T. W. A. 
655 8.10 8,32 

11.10 12,26 —.— 
13.66 IB.lO 15,10 
8.10 92 --,— 

'ir'Vi 
liLRNIOtC 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

faciiitii si può Incidaro il proprio 
mobiglio. — Vendesi presso TAm-
miniatrazione del Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

-"•^ AMARO BAREGGI ^ ^ 

a base di F E R R O - C H I N A" R A B A R B A R 0 
P R E N I I A T O CON N I E D A G L I E D'ORO E D IPLOI i f l l D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del Rabapbai*Oy oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fprr'o-Chiiia. 

u s o a Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisco ed eccita l'appetito. 

Venilesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi-

li Chimico farmacista S. Bareggl ò pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Estiepatope dì Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BÀRE661-PAD0VA: i 
Udine 1W3 — Tip. M. Uardannu 


